047  24-10 RATIFICA ORDINE DEL GIORNO SOSTITUTO D'IMPOSTA

IL CONSIGLIERE LUCA CONSERVA
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· con legge 178 del 2002, il Governo ha previsto l'introduzione tramite un provvedimento successivo, di un tetto alle risorse per crediti d'imposta, la possibilità di utilizzare il bonus, dunque, termina con l'esaurimento degli stanziamenti;

· con due decreti datati 1° agosto 2002, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 2002, sono state determinate le risorse 2002 per il bonus assunzioni e le stesse sono state dichiarate esaurite;

· successivamente, con l'art. 2 del D.L. 204/2002, il Governo ha disposto che l'incremento del numero dei lavoratori dipendenti rilevato alla data del 7 luglio 2002 secondo le modalità dell'art 7 della legge 23 dicembre 200,nr. 388 costituisce la misura massima di incremento occupazionale entro la quale può maturare mensilmente il diritto al credito d'imposta di cui al predetto articolo, per il periodo dal 1 luglio al 31 dicembre 2002. Le predette assunzioni effettuate dall'8 luglio al 31 dicembre 2002 rilevano solo l'incremento mensile del numero dei lavoratori dipendenti, che non supera la misura massima di cui al periodo precedente. I crediti d'imposta maturati tra il 1^ luglio e il 31 dicembre 2002 ai sensi del predetto articolo possono essere utilizzati a decorrere dal 1^ gennaio 2003 in quote costanti non superiori a un terzo del totale:

· il disegno di legge "Legge finanziaria del 2003" all'art. 32 prevede finanziamenti degli interventi per lo sviluppo,

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

IMPEGNA

IL SINDACO

a intervenire presso il Governo nazionale affinché, in sede di conversione del D.L. 204/2002 e, in subordine, attraverso il disegno di legge "Legge finanziaria 2003", vengano individuate le più opportune forme per il ripristino delle originarie agevolazioni inerenti il credito d'imposta esclusivamente per le Regioni dell'obbiettivo 1.

============

Allegato alla delibera consiliare n. 47 del 24 ottobre 2002

Consigliere Luca Conserva

 Io, brevemente, farò solo riferimento a qualche disposizione di legge, andrò più sul concreto. La finanziaria 2001, la L. 388/2000, aveva previsto delle agevolazioni, che hanno preso poi il nome di credito d’imposta. Il credito d’imposta non è altro che una somma di danaro che viene accreditata agli imprenditori i quali poi possono scalcolare questa somma di danaro compensandola con i contributi previdenziali e assistenziali e con le imposte. Quella disposizione della finanziaria del 2001, prevedeva delle agevolazioni per i nuovi investimenti nelle aree depresse obiettivo 1, di cui fa parte il Mezzogiorno e quindi anche Martina. Questi investimenti dovevano essere effettuati a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31/12/2000 fino al 31/12/2006. 

La misura del credito d’imposta era pari al 50% del nuovo investimento che veniva effettuato nelle aree del Mezzogiorno. Quella finanziaria prevedeva oltre a questo tipo di agevolazione e quindi di finanziamento, anche un premio per l’incremento occupazionali, pari a 800.000 lire mensili e ad altre 400.000 lire per chi occupava dipendenti nelle aree del Mezzogiorno. E questo a partire, per le aree svantaggiate, dal gennaio 2001 fino al dicembre 2003, e, comunque, le 800.000 lire anche dall’ottobre del 2000. Nel credito d’imposta, secondo dati ufficiali, che sono stati pubblicati su riviste economiche, ha prodotto un tasso di crescita per le imprese nel Mezzogiorno pari al 3%. 

Quindi di gran lunga superiore a quello che è stato prodotto a livello nazionale che è di poco inferiore o vicino al 2% e quindi inferiore anche a quello del patto di stabilità, e ha creato occupazione in più al sud pari al 2%. E questo rispetto al 2001. L’attuale tasso di disoccupazione, veramente molto preoccupante per il sud, pari al 18%, che a differenza del centro è pari al 6% e del nord al 4%, ci induce a proporre quest’ordine del giorno, che , per la verità, non è solo un ordine del giorno proposto solo qui al Comune di Martina Franca ma anche alla Regione Puglia, dove è stato approvato all’unanimità dal Consiglio Regionale. Ma che cosa è successo è perché viene proposto quest’ordine del giorno? C’è stato un giro di vite sul credito d’imposta, il decreto omnibus 138 del 2002, in vigore dall’8 luglio 2002, al fine di porre sotto controllo la spesa pubblica, sostenuta per il credito d’imposta, ha individuato dei tetti. 

Per quanto riguarda i nuovi investimenti ha in 870 miliardi di euro le risorse del 2002 per gli investimenti del sud, su presentazione di una domanda che doveva avvenire e che può ancora avvenire dal 25 luglio 2002. Invece per quanto riguarda il bonus per l’occupazione, il decreto ha fissato un tetto di 252 miliardi di euro, e, quello che è stato dichiarato raggiunto è stato pubblicato sulla stessa Gazzetta Ufficiale. 

Quindi, che cosa si chiede in pratica con questa delibera? Il ripristino del credito d’imposta nelle aree dell’obiettivo 1, e quindi un intervento perché sia cancellato l’art. 37 della finanziaria 2003, relativa agli incentivi delle imprese, che ha trasformato i finanziamenti a fondo perduto per le aree depresse in prestiti. Grazie. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Io credo che bene hanno fatto i colleghi della Margherita a sollecitare un pronunciamento del Consiglio Comunale su questa materia, che si inserisce peraltro nel discorso della politica economica più complessiva che il Governo sta portando avanti. Ha una sua competenza e una sua rilevanza la discussione nel Consiglio Comunale se pensiamo che questo tipo di provvedimenti, per esempio il decreto omnibus cosiddetto “tagliaspese”, si è inserito in un momento in cui il Governo si era reso conto che i conti non, scusate il bisticcio, non erano più sottocontrollo. 

Quindi ha adottato un provvedimento di forte penalizzazione delle imprese, ma diciamo era una situazione anche di politica economica che ha portato anche alla formulazione di una finanziaria, di cui ci dobbiamo occupare, il Consiglio Comunale ne ha già parlato, cioè quantomeno noi abbiamo sollecitato anche in questo senso un attenzione del Consiglio Comunale, perché contiene, come la finanziaria precedente, dei tagli verso gli Enti Locali. Io credo che, per l’esperienza che hanno i Consiglieri Comunali, di questa città, è evidente che non vi è in Italia, non una politica industriale degna di questo nome, né una idea di politica economica degna di questo nome. 

Nel bene o nel male, noi abbiamo alle spalle un periodo in cui si decideva di partire dallo sviluppo locale e si sostenevano le iniziative imprenditoriali, con la cosiddetta programmazione negoziata, di cui sono stati protagonisti anche Consiglieri che ora stanno nei banchi di questo Comune. I patti territoriali sono un esempio di questo tipo, gli altri elementi di programmazione inseriti nell’Agenda 2000, come il PRUST, il patto per lo sviluppo del turismo, il patto per lo sviluppo dell’agro alimentare su cui è impegnata anche quest’amministrazione in continuità. Diciamo c’era una polituca del territorio, c’era una politica industriale. 

Quello che a noi pare assurdo, e su cui vorremmo che si riflettesse, guardate sta scritto su qualsiasi manuale, che si leggono nei licei, di politica economica, quando il ciclo è negativo, come in questa fase, quello che bisogna sostenere sono gli investimenti, perché le aziende escono dalle crisi cicliche, dalle curve più basse, quando riprendono a innovare in termini di prodotto, e qui ci sono imprenditori che queste cose le sanno meglio di me, o a innovare in termini di tecnologia. 

Solo quando riescono a risolvere questi problemi il ciclo si inverte. E bene, che cosa è successo in Italia? Che proprio in cui le aziende, in un momento di grave crisi, nazionale e internazionale, devono sostenere gli investimenti gli vengono a mancare gli strumenti per poter intervenire. 

Di qui la necessità che a partire dai Consigli Comunali, non è solo la questione di ripristinare il credito d’imposta, perché tanti cittadini a una certa ora di un certo giorno si sono messi su internet sperando nella lotteria di essere inseriti prima di altri altrimenti il proform era scaduto e quindi non facevano in tempo a realizzare il loro progetto d’investimento. Ma dai Consigli Comunali deve venire fuori una volontà non solo approvando quest’ordine del giorno di richiedere il ripristino del rifinanziamento del credito d’imposta, ma anche di richiedere e di ripristinare tutti quegli strumenti sullo sviluppo locale che hanno mostrato di funzionare e che tante iniziative imprenditoriali ha portato sul nostro territorio. 

Noi siamo naturalmente favorevoli, e lo sosteniamo convinti quest’ordine del giorno, cos’ come è avvenuto in altre assisi consiliari come quella regionale, però vorremmo che l’amministrazione comunale, come abbiamo anche sollecitato nell’altro Consiglio Comunale, attraverso il Sindaco, nell’Anci, faccia sentire le ragioni dei territori, che, in un momento in cui a parole si dice di voler fare il federalismo, ma poi, Sindaco, credo che a lei arriverà solo la potestà di mettere le tasse e non altro. 

Se noi non rivendichiamo con forza l’autonomia di un territorio a programmare, a sostenere le proprie imprese, a rifinanziare gli strumenti d’intervento, che in qualche modo hanno fatto sì, e lei ha firmato anche un protocollo con Assindustria di recente, che lo sviluppo locale, nel bene o nel male, partisse dal basso, partisse attraverso una concertazione, partisse attraverso una discussione. Da questo punto di vista, mentre approviamo quest’ordine del giorno, dobbiamo far partire anche una forte iniziativa nei confronti del Governatore Fitto della Regione Puglia. Il Governatore Fitto ha due strumenti in mano: uno è il Pit per lo sviluppo turistico, e l’altro è il patto per i progetti integrati per l’agro alimentare.

Questi strumenti dovevano agire già negli anni scorsi. Noi come Comune, abbiamo presentato il nostro progetto del Pis per esempio con una regolare gara, facendo in modo che arrivassimo in tempo e nei termini, ed eravamo uno dei pochi Comuni della Puglia a fare quel tipo d’intervento. Poi riaprirono i termini, perché probabilmente dovevano recuperare gran parte del territorio pugliese che era distratto, ma noi non siamo stati distratti. Quegli strumenti sono strumenti di programmazione territoriale che vanno recuperati, altrimenti è inutile che parliamo di centro storico, è inutile che parliamo delle attività turistiche sul territorio, perché lì c’è un’idea anche d’integrazione dei vari interventi che devono essere fatti su un territorio perché le cose funzionino. Quindi occupiamoci di queste cose, facciamo arrivare una forte sollecitazione al Presidente Fitto, tra l’altro lui sa che se non porta avanti quel tipo d’intervento i premi non gli scattano a livello di Comunità Europea. 

Allora anche qui ci troviamo di fronte ad un annuncio di delega e di coinvolgimento dei Comuni, ma di fatto a una volontà accentratrice che si è manifestata anche in altra settori che non voglio riprendere per non introdurre ulteriori elementi. 

Queste sono le motivazioni che ci spingono a sostenere non solo l’iniziativa che è stata presentata ma a risollecitare l’amministrazione ad essere più attiva per avere sul nostro territorio quegli strumenti di politica economica, di politica industriale che hanno mostrato nel passato di funzionare, e che il super economista, non so che cosa è Tremonti, io sono perché voi mi facciate portavoce dell’iniziativa di licenziarlo, perché ne sta combinando di tutti i colori, d’altro canto però egoisticamente vorrei che lo teneste un po’ lì così proprio vi manderà tutti quanti a mare.

CONSIGLIERE CAROLI: Signor Presidente, Signor Sindaco, Consiglieri, io ringrazio il Consigliere Conserva per avere sottoposto a questo Consiglio Comunale il problema del credito d’imposta. Lo ringrazio perché dà la possibilità a noi di ringraziare il Governatore Raffaele Fitto, perché forse qualcuno lo ha già dimenticato, Berlusconi è venuto qui in Puglia ad inaugurare la fiera del Levante, e su richiesta del nostro governatore ha preso a cuore veramente il credito d’imposta, per lo sviluppo del Sud Italia. 

Non a caso Berlusconi ha preso lui la delega per i problemi dello sviluppo del Sud. Però devo dire anche al Consigliere Ancona, lo ringrazio per il contributo, ma Signor Sindaco lei deve chiedere al nostro Governatore di fare veramente i miracoli, perché tutti dimenticano probabilmente, dalla parte dell’opposizione, che il governatore Raffaele Fitto è colui che è riuscito ad essere il primo in Italia, cioè sta a significare che in Puglia sono arrivati quasi il 100% dei finanziamenti europei. 

È il Governatore, e la Puglia è la regione, che tutti vogliono prendere per esempio. L’esempio lo sta dando in tutta Italia, quindi se questo può aiutare ancora il governatore a portare il 110% noi lo facciamo, e continuiamo a dire all’opposizione grazie per stimolarci a raggiungere il 110%. Grazie. 

Si allontana dall’aula il consigliere Passoforte Francesco ( presenti 25 assenti 6)

CONSIGLIERE CANTORE: Noi voteremo a favore di quest’ordine del giorno perché ci sembra un ordine del giorno ragionevole,e sulle cose ragionevoli non si può essere che ragionavoli. Quindi quando parliamo di questioni legate allo sviluppo, parliamo di cose che hanno un’incidenza profonda sul nostro territorio. Il credito d’imposta era un intervento serio, articolato, tangibile, rispetto alla vacchia cassa per il Mezzogiorno, e volta ai fondi deviati della 488. I fondi della 488 destinati a favorire l’impresa, per non elargire contributi agli imprenditori, ma perché con questi fondi gli imprenditori avrebbero dovuto creare occupazione. Risultato, diamo a monitorare tutti i progetti finanziati con la 488. 

C’è un’indagine dell’Istat, appena il 20-30% di occupati. Il credito d’imposta invece dava la possibilità a quell’imprenditore che pagava le tasse, c’è da dirlo no? Un imprenditore che paga i contributi Inps, che, paga le tasse rispetto all’aliquota di tassazione, la legge prevedeva tu, rispetto a ogni nuovo occupato, hai un bonus di 800.000 lire per alcune fasce, 1.200.000 lire per altre. Ma diciamo, la materia che riguarda lo sviluppo, caro Presidente è serio e articolato. Qualche errore strategico sul territorio l’ha compiuto il Governo passato di centro-sinistra. 

Quando sostenevamo che lo sviluppo del molo polisettoriale di Taranto non andava necessariamente nella direzione del monopolio, a un solo concessionario. Per sviluppare il molo polisettoriale di Taranto era necessario un progetto internodale da sviluppare e articolare con un avviso pubblico a ché decine e decine di imprenditori potessero operare e incidere sul molo polisettoriale di Taranto. Allora ci fu una levata di scudi da parte del Governo di centro-sinistra, che fu sordo a certe sollecitazioni e i risultati sono sotto gli occhi di tutti. 

Taranto ha un porto ci serie Comune , ha prodotto qualche centinaia di posti a contratti di formazione lavoro, quindi pure precari. E quindi l’onestà intellettuale sta nel fatto che quando si appartiene ad una determinata forza politica, si deve avere il coraggio di dire ciò che il governo di riferimento sta facendo di sbagliato. Noi lo diciamo perché siamo onesti intellettualmente, siamo convinti che questa finanziaria và e deve essere modificata, perché è una finanziaria che mortifica il Mezzogiorno, e c’è tutta una serie di interventi oggi, da parte di parlamentari e di senatori, sia del centro-destra sia del centro-sinistra, che spingono nella modifica strutturale della finanziaria che sarà approvata il prossimo novembre. E su questo è il confronto serio, cioè noi non difendiamo l’indifendibile perché apparteniamo ad una determinata colorazione politica. 

Su certe scelte sbagliate da parte di governi che hanno inteso guardare non con occhio lungimirante lo sviluppo del territorio, ma guardando con occhio forse rapace per aggredire determinati territori, Gioia Tauro, le cattedrali nel deserto. Rispetto a questo facciamo tutti un’autocritica onesta fino in fondo, e diciamo le cose possono e devono essere migliorate. Il Sindaco ha impostato una linea strategica per avanzare richieste serie agli organismi direttamente superiori rispetto all’amministrazione comunale per portare avanti tutta una serie di iniziative utili per il nostro territorio. 

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Per quanto concerne quest’ordine del giorno presentato dalla Margherita, poi mi vorrei ricollegare all’intervento fatto dal Consigliere Franco Ancona, il quale ha detto che nella precedente amministrazione sono state avviati dei progetti, come ad esempio il Prust, il Pis, che hanno coinvolto le imprese martinese. 

Devo dire che l’Assessore Barnaba, proseguendo il meritevole lavoro che era stato fatto dall’Assessore Ancona, ha sbrogliato una matassa per quanto concerne il Pit. E qual era questa matassa? Era il discorso della querelle che era sorta per il Comune capofila. Martina, sotto questo punto di vista, ha preso una forte iniziativa unitamente anche ai Comuni di Locorotondo, di Castellana Grotte, ed altri, ed è riuscita a spuntarla affinché facesse appunto il capofila, come è anche nel progetto del Prust. 

E devo dire che il Pit riguarda in particolar modo l’industria manifatturiera leggera, mi riferisco ovviamente alle confezioni, e anche il settore agroalimentare, quindi rientra nello specifico. Mi sento di fare i complimenti all’Assessore delle politiche comunitarie, anche per la celerità con la quale è stato presentato il progetto. Martina è stato il primo Comune che ha presentato il progetto Pit, e l’ha presentato precisamente il 3 ottobre, prima delle scadenze previste dalla procedura. Attualmente il Pit è già al vaglio da parte della Regione Puglia, e ci risulta che, come progetto, vi è un’ottima valutazione da parte della Regione stessa e abbiamo ottenuto già i primi pareri favorevoli. Grazie.

CONSIGLIERE LASORSA: Anch’io brevissimamente solo per dichiarazione di voto. Anche il gruppo di Alleanza Nazionale ovviamente condivide l’auspicio che questo Consiglio, con la votazione della delibera oggetto di discussione, rivolge al Governo, e forse il caso giusto di precisare, in relazione all’intervento fatto dall’opposizione, che le difficoltà di carattere economico finanziario che il governo oggi sta incontrando e che stanno alla base di provvedimenti restrittivi anche nel campo del credito d’imposta, sarà necessariamente da ricollegarsi alla politica fiscale e finanziaria fatta dal governo di centro-sinistra, da un buco nella finanza pubblica che è stato sottostimato dai predecessori del governo Berlusconi e che il nuovo governo ha dovuto amaramente constatare, cercando di porre un argine ad una spesa incontrollata. E, se tutti quanti noi riflettiamo così come hanno riflettuto i cittadini al momento del rinnovo dei due rami del Parlamento, al fatto che, in una situazione così finanziariamente precaria, il governo di centro-sinistra a pochi mesi dalle elezioni ha anche avuto il coraggio di restituire un bonus fiscale, bè credo che sia tutto dire, e lascia intendere chiaramente quali fossero le reali situazioni della finanza pubblica in Italia, così come le abbiamo ricevute dal governo di centro-sinistra, e quanto sia difficile il percorso che il governo di centro-destra sta portando avanti. 

Nonostante queste difficoltà, và registrato, e, nonostante, come dire, le congiunture impreviste e imprevedibili che sono state purtroppo determinate dai noti avvenimenti internazionali legati al terrorismo e quindi agli aspetti anch’essi disastrosi sulla produzione, sulla situazione economica non solo dell’Italia ma dell’intero occidente, credo che tutto sommato si debba tracciare un quadro, e si debba tirare le somme in ordine alla politica finanziaria del governo tenendo conto di questi fattori, e, quindi esprimendo un giudizio che, nonostante il momento di difficoltà, non può che essere di plauso per gli sforzi che il governo sta facendo e soprattutto per la disponibilità che molti ministri e da ultimo anche il Presidente Franco Fini, vicepresidente del Consiglio, ha rivolto ultimamente a Reggio Calabra e ha detto che ci sono degli emendamenti che la stessa maggioranza proporrà nel momenti in cui si discuterà della legge finanziaria e questo è uno degli argomenti sicuramente oggetto di riflessione da parte del governo nel momento in cui dovrà rivedere alcune norme della legge finanziaria per l’anno 2003. Ribadisco il voto favorevole di Alleanza Nazionale a questo provvedimento. Grazie. 

Entra in aula il consigliere Pellegrini Enrico ( presenti 26 assenti 5)
SINDACO: Signor Presidente, Consiglieri, Assessori, è indubbio che la valenza politica e la valenza anche amministrativa di quest’ordine del giorno rappresenta un momento di approfondimento di quelle che sono delle tematiche che riguardano la nostra economia, che riguardano il nostro sviluppo, che riguardano anche il percorso attraverso il quale poter determinate fattori e condizioni utili e concrete a coloro i quali vogliono fare degli investimenti. L’invito che mi viene rivolto è un invito che io raccolgo e mi farò portavoce e attiverò tutte le iniziative necessarie anche per far sentire la voce di Martina Franca nelle sedi istituzionali più appropriate perché si tenga conto di quelle che sono le istanze del territorio, e quando si guarda al territorio, no soltanto a quella che può essere una realtà regionale, a una realtà provinciale, ma anche nello specifico del territorio di Martina Franca, nella sua specificità e nelle sue vocazioni territoriali. 

Questo è molto importante. Far comprendere che la voce di Martina Franca unita anche a quella di altri Sindaci, unita anche a quello che è il discorso complessivo relativo allo sviluppo del nostro territorio, è un qualcosa che deve essere posto all’attenzione in maniera forte, in maniera vibrante, perché possa trovare accoglimento. Ma ritengo che già in questi giorni il governo stia ripensando a quello che è un documento iniziale, a quella che era la prospettiva iniziale della legge finanziaria agganciata a determinati parametri, agganciata al criterio del patto di stabilità, agganciata a determinati obiettivi, e sta ripensando a quei criteri che avevano determinato e avevano sostanzialmente elaborato la prima proposta, quel disegno di legge, in una chiave forse più attenta a quelle che sono le esigenze e quindi quelle che sono le aspettative del territorio ed in particolare del nostro territorio. 

Io mi auguro che quella sensibilità che sta venendo fuori anche dalla lettura dei giornali, dei quotidiani, da quelli che sono i messaggi che ci vengono dall’alto, e quindi dal governo nazionale, di una rivisitazione in chiave positiva per il sud, di questi che sono gli incentivi più semplici, più fruibili da parte di coloro i quali intendono apportare sviluppo al territorio, stiano per trovare accoglimento. 

Quindi se noi dobbiamo fare la nostra parte, la faremo fino in fondo. Non darà certo Martina Franca a tirarsi indietro su questi argomenti, a portare avanti quella che è la volontà che stasera l’assise consiliare manifesterà attraverso l’ordine del giorno. Non sarà certo Martina Franca a tacere e a dire in maniera forte che il territorio, e, nello specifico, il tessuto economico produttivo, ha necessità di questi incentivi, per poter dire manteniamo i livelli occupazionali, ma soprattutto per dire facciamo sistema, facciamo sviluppo per il territorio. Ecco perché anch’io, per quello che può essere il mio apporto al Consiglio, per quella che è la mia manifestazione di volontà politica, essendo anche investito direttamente con un impegno forte da parte del Consiglio, ritengo che sia condivisibile ed esprimo il mio parere favorevole alla proposta che è stata elaborata e sottoposta all’esame del Consiglio. 
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